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CHRISTIAN DOZIO

C’è stato anche chi, co-
me una riconoscente donna di 
origine africana, ha intonato un
canto per festeggiare l’assegna-
zione di un alloggio, ieri mattina
in via Monte Sabotino. Del resto,
ricevere un’abitazione è senza 
dubbio un grande regalo di Nata-
le. 

Un dono, questo, ricevuto da
cinque famiglie, destinatarie di 
alcuni dei 14 appartamenti ulti-
mati da Aler nell’ambito della ri-
qualificazione che già nel 2014 
aveva portato alla consegna di al-
tri 12 alloggi. 

Ventisei famiglie nel comples-
so, dunque, hanno beneficiato 
dell’operazione condotta nel 
comparto costruttivo di edilizia
residenziale pubblica tra via Gori-
zia e, appunto, via Monte Saboti-
no. Quest’ultima realizzazione si
compone di 6 trilocali e 8 bilocali,
ripartiti in due edifici completati
da box e cantine di pertinenza. Il
tutto per un importo complessivo
di 2 milioni di euro (1,65 da Regio-
ne Lombardia e 350mila euro da
Aler), che ha permesso tra l’altro
di creare un parco pubblico a ver-
de piantumato e un parcheggio.

Avvicinare cittadini e istituzioni

«In un periodo in cui i cittadini e
le istituzioni sono distanti tra lo-
ro, l’unica risposta che conta è 
quella basata sui fatti – ha esordi-
to il presidente Aler Luigi Men-
dolicchio -. E quest’opera rappre-
senta la risposta al fabbisogno di
edilizia evidenziato dalla città di
Lecco. Alcuni appartamenti sono
già occupati da qualche giorno: in
vista del freddo abbiamo anticipa-
to alcuni ingressi. Oggi consegnia-
mo le chiavi a cinque famiglie».

A fare gli onori di casa per la
città è intervenuto il sindaco Vir-

Il sindaco Virginio Brivio taglia il nastro augurale

Il sogno della casa. Cerimonia in via Monte Sabotino in un nuovo complesso 
Mendolicchio: «Una risposta al fabbisogno di edilizia residenziale di Lecco»

ginio Brivio, che ha ricordato in
particolare la collaborazione che
da anni caratterizza l’asse Comu-
ne-Aler : «L’inaugurazione di oggi
si aggiunge agli importanti inve-
stimenti che Comune di Lecco e
Aler stanno realizzando nell’edili-
zia residenziale pubblica, sia per
la realizzazione e il completa-
mento di opere di utilità sociale.
Cito tra tutti il taglio del nastro 
dello scorso marzo della pizzeria
della legalità Fiore, simbolo della
lotta alla criminalità organizzata
che è stato restituito alla Comuni-
tà dopo 25 anni di oblio e contro-
versie legali. In questi giorni, inol-
tre, è stato approvato il progetto
definitivo grazie al quale riparti-

ranno i lavori di un’opera abban-
donata da un decennio: l’ostello
della Gioventù a San Giovanni».

Riqualificazione

Infine, uno sguardo al futuro, con
la riqualificazione energetica (tet-
to, facciate e serramenti) dei fab-
bricati comunali di via Belfiore 
(civici 70-72 e 78-80) per circa 
670mila euro. E le manutenzioni
in corso sul patrimonio esistente,
tra cui quelle alle palazzine di via
Arlenico 5 e di via Campanella, di
via Buozzi e di via Movedo, di via
Bonaiti 3 e via Cabagaglio. 

Quindi, dopo la benedizione di
don Claudio Maggioni, spazio 
alla consegna delle chiavi. 

Sono quattordici
gli appartamenti
ultimati 
nel progetto
di riqualificazione

L’investimento
complessivo
è di 2milioni 
La maggior parte
pagata dalla Regione

Palazzo Commercio
pronti a valorizzare
la memoria di Falck
L’INTERVENTO
ANTONIO PECCATI
Presidente Confcommercio 

Lecco

C
aro direttore,

ho letto con molto
interesse l’interven-
to del professor
Gianfranco Scotti

ospitato sulle colonne de La
Provincia di Lecco di domeni-
ca 10 dicembre. Uno scritto nel
quale si ripercorre la storia di
Palazzo Falck, “una emergen-
za architettonica di sapore ne-
orinascimentale”. Oltre ai
complimenti nei confronti di
Confcommercio Lecco per
avere condotto “un accurato
e intelligente restauro” l’arti-
colo avanza anche l’auspicio

che la lapide marmorea che
ricorda Enrico Falck e il busto
di Antonio Ghislanzoni venga-
no posti in una posizione più
centrale rispetto alla colloca-
zione attuale del cortile inter-
no. 

Parto dai complimenti (che
fanno sempre piacere) e che
estendo a quanti hanno per-
messo questa operazione nel
recente passato. Confcom-
mercio Lecco anni fa decise di
scegliere Palazzo Falck come
propria sede, trasferendosi
dagli uffici di via Parini, e com-
piendo una scelta importante
e lungimirante tesa da un lato
a dotarsi di una “casa” presti-
giosa e centrale e dall’altro a
valorizzare un palazzo così
importante per Lecco. Oggi
questo edificio, diventato Pa-
lazzo del Commercio, proprio
grazie alla presenza dell’asso-
ciazione è “vivo” e dà luce e
risalto a una piazza che, tolto
il periodo delle feste natalizie,
resta chiusa sugli altri due lati
vista, la situazione odierna in
cui versano, per diversi motivi,
sia l’ex sede della Banca Popo-
lare di Lecco che il Teatro della
Società.

Per quanto riguarda invece
la sollecitazione relativa al
luogo dove sono posizionate la
targa e il busto vorrei ricorda-
re che la decisione di spostarle
dall’ingresso del Palazzo al
cortile interno è stata concor-
data con la Sovrintendenza
che aveva seguito i lavori effet-
tuati dall’allora Unione Com-
mercianti. 

Ma questo non toglie che si
possa andare ad approfondire
e valutare un diverso posizio-
namento di targa e busto. Si
potrebbe pensare di riportali
nell’androne centrale oppure
di collocarli all’ingresso della
sala conferenze, spazio aperto
alla città e che ospita oltre cen-
to incontri ogni anno promossi
dalle più diverse realtà di Lec-
co e del territorio. Ovviamente
anche questo passaggio an-
drebbe concordato con la So-
vrintendenza, ma da parte no-
stra non c’è alcuna preclusio-
ne. Anzi, siamo disponibili a
valorizzare ulteriormente una
struttura, il Palazzo del Com-
mercio, che è la nostra casa ma
che vuole anche essere uno
spazio immerso nella città e a
contatto con i lecchesi.

In questi due anni, le indagini
hanno portato appunto ad ac-
cusare Cavazza di avere stretto 
con l’anziano lecchese un rap-
porto tutt’altro che amichevole,
bensì di averlo raggirato appro-
fittando appunto delle cagione-
voli condizioni di salute e so-
prattutto di quel decadimento 
cognitivo che lo rendeva prati-
camente indifeso, senza stru-
menti per mantenere alta la 
guardia ed esposto quindi alle 
truffe, lasciandosi facilmente 
abbindolare da persone che ma-
nifestano magari una particola-
re cordialità che finisce con il 
trarre in inganno. Come appun-
to successo. Quella delle truffe 
agli anziani, del resto, è una del-
le piaghe contro le quali si cerca-
no di alzare argini spesso senza 
riuscirci.

Ieri mattina, il caso è arrivato
davanti al giudice per le udienza
preliminari Massimo Mercal-
do, con l’accusa di circonvenzio-
ne di persone incapaci nei con-
fronti della donna, accusa soste-
nuta dal pubblico ministero 
Antonio Angelo Chiappani.

La difesa ha scelto la formula
del rito abbreviato, per ottenere
uno sconto sostanzioso di pena.
Elisa Cavazza è stata quindi 
condannata a due anni e due 
mesi di reclusione.

Tribunale
La donna si sarebbe 

approfittata della fragilità 

dell’anziano, facendosi dare 

dodicimila euro

Condannata a due an-
ni e due mesi di reclusione una 
donna domiciliata a Verona e ri-
tenuta responsabile di avere 
raggirato un anziano lecchese 
spillandogli circa 12mila euro in
poco meno di due mesi.

La vicenda risale all’ultimo
scorcio del 2015. La donna – 
Elena Cavazza, all’epoca 32 
anni – all’inizio di novembre in-
contra in un bar cittadino un 
quasi ottantenne residente in 
città con il quale intavola una 
chiacchierata, alla quale seguo-
no nei giorni successivi altri in-
contri sempre per le vie lecche-
si, momenti amichevoli che in 
realtà miravano al portafoglio 
dell’anziano.

La donna approfittava anche
degli evidenti problemi di salute
dell’uomo: un decadimento co-
gnitivo in un quadro clinico che
nel capo di imputazione viene 
definito di demenza senile, pro-
blemi di memoria e problemi al-
la vista per una maculopatia re-
tinica.

Giorno dopo giorno, Elena
Cavazza riesce a guadagnare la 
fiducia dell’uomo, instaura un 
rapporto se non di amicizia cer-
tamente di confidenza riuscen-
do così a convincere l’anziano a 
prelevare denaro dal proprio 
conto corrente. Gli incontri si 
protraggono fin quasi alla fine 
dell’anno: due mesi nei quali, in 
più occasioni il pensionato con-
segna denaro alla donna veneta,
per un ammontare complessivo
di circa 12mila euro.

Della vicenda, dei prelievi in-
giustificati dal conto corrente, si
accorge una parente dell’uomo 
che il 5 gennaio 2016 presenta 
una denuncia in Questura. Poco
più di un mese dopo, tra l’altro, 
l’uomo muore all’età di 78 anni. 

Il dono di Natale dell’Aler 
Consegnati cinque alloggi

Circuì un ottantenne
incontrato al bar
Condanna a due anni

Il palazzo di giustizia
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COMO Prestino libero trilocale di 90 mq.

più box. Termoautonomo, classe ener-

getica G, verde condominiale. Euro

145.000,00 no agenzie. Tel.

349.5086788.

Offerte
Impiego12

AZIENDA comasca ricerca per back office

commerciale un elemento dinamico e

preciso con conoscenza fluente inglese

e tedesco. Per informazioni telefonare

031.945312.

Offerte
Lavoro14

CERCASI giovane cablatore volenteroso

per cablaggio quadri elettrici ditta vici-

nanze Erba, possibilmente automunito.

Cell. 333.6114822.

CERCASI tornitore con esperienza su CNC

e programmazione a bordo macchina.

Azienda sita in Cassago Brianza Tel.

039.958470. Mail:

direzione@micromeccanicabulciago.it

CERCO meccanico auto con esperienza.

Tel. 335.446812.

COMO Frigor Snc cerca frigorista con

esperienza nel montaggio impianti fri-

goriferi industriali e riparazioni, in

grado di agire in maniera autonoma. In-

viare CV a: info@comofrigor.com

ntWB+G/lZUUhOEdYMXzxk6+86PuS6Wq5RdJkZgjfudQ=


